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I droni hanno smesso da tempo di essere un “supporto” sul campo di battaglia. La guerra in
Ucraina ha reso evidente una realtà scomoda: i droni sono diventati centrali nelle operazioni
moderne, dalla ricognizione agli attacchi di precisione, fino alle azioni di disturbo elettronico e
alle intercettazioni di altre minacce. Mezzi relativamente economici, veloci e spesso sacrificabili
stanno mettendo in crisi assetti tradizionali e imponendo a eserciti e governi un ripensamento
profondo di dottrina, difesa e formazione.

In questo contesto, l’elemento decisivo non è solo la tecnologia “in aria”, ma ciò che accade
prima: l’addestramento degli operatori. Ed è qui che entra in gioco un prodotto che, pur
essendo disponibile su una piattaforma consumer, nasce da esigenze molto reali: Ukrainian

Fight Drone Simulator, una versione pubblica di un simulatore ad alta fedeltà collegato
all’esperienza di addestramento ucraina.
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Drone Simulator: il simulatore che anticipa la prossima guerra dei droni

Perché i droni stanno cambiando la guerra moderna
L’impatto dei droni sul conflitto ucraino non si limita alla spettacolarità di alcuni attacchi. Il
punto vero è la loro versatilità operativa: lo stesso “ecosistema” di droni può supportare
osservazione, identificazione dei bersagli, ingaggio rapido, pressione continua sul nemico e
operazioni più complesse in profondità.

Questo ha due conseguenze immediate:

Riduzione della sicurezza dei mezzi tradizionali: veicoli e postazioni possono diventare
vulnerabili con costi d’attacco inferiori rispetto al valore del bersaglio.

Accelerazione dei cicli decisionali: vedere, decidere e colpire può avvenire più
rapidamente, con un vantaggio enorme per chi padroneggia procedure e coordinamento.

Per questo, diversi Paesi stanno osservando da vicino il conflitto e ripensando difese e confini in
ottica anti-drone. Non basta acquistare strumenti: serve costruire competenze.

L’addestramento è il vero collo di bottiglia
Molti droni impiegati in Ucraina sono FPV (first person view): piccoli velivoli pilotati in remoto
con visione in prima persona. In questi scenari, la differenza tra fallimento e successo spesso
dipende da capacità manuali, gestione dello stress e ripetizione.
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Il problema è semplice: l’hardware si produce in fretta, i piloti efficaci no. Formare
operatori richiede tempo, standard, valutazione e un ambiente in cui sbagliare non “bruci”
mezzi o persone. È per questo che la simulazione si è affermata come uno strumento cruciale:
consente di accumulare ore di pratica, interiorizzare procedure e comprendere vincoli realistici
senza rischi.

Drone Simulator: il simulatore che anticipa la prossima guerra dei droni

Ukrainian Fight Drone Simulator su Steam: non è solo un
“gioco”
Anche se è distribuito su Steam, definire Ukrainian Fight Drone Simulator solo come videogioco
rischia di sminuirne l’intento: offrire un’esperienza dura, poco indulgente e orientata alla

realtà. L’idea è far percepire quanto il pilotaggio in ambiente ostile richieda precisione,
disciplina e apprendimento per tentativi.

Chi lo prova scopre presto che non si tratta di “volare per divertimento”, ma di affrontare una
curva di apprendimento ripida. La sensazione chiave è questa: il sistema ti spinge a migliorare
perché punisce gli automatismi superficiali.

Radiocomando RC e realismo dei controlli: cosa serve
davvero
Un elemento distintivo è l’attenzione ai controlli. Un gamepad può risultare limitante: per
avvicinarsi all’esperienza prevista dagli sviluppatori è consigliato un radiocomando RC, come
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quelli usati nel volo reale. Questo cambia l’approccio perché sposta l’abilità sul controllo fine,
sulla sensibilità degli stick e sulla memoria muscolare.

Il simulatore supporta diversi modelli diffusi nel mondo RC (la raccomandazione generale è
usare controller della stessa “famiglia” di quelli impiegati nel pilotaggio reale). È un dettaglio
che chiarisce il target: non solo curiosi, ma anche utenti interessati a una simulazione credibile.

https://www.youtube.com/watch?v=gaxupdCAxsE

Missioni e scenari: imparare a ragionare come un
operatore
L’aspetto più formativo non è soltanto la manovra in volo, ma la pianificazione. Il simulatore
enfatizza fattori che influenzano l’esito di una missione: condizioni di visibilità, rischio, gestione
dell’energia e scelte operative. In altre parole, spiega implicitamente perché la “guerra dei
droni” è un sistema, non un singolo dispositivo.

Questa impostazione rende il prodotto interessante anche per chi non vuole “giocare” ma
capire: osservare come vincoli e decisioni si intrecciano aiuta a leggere con più lucidità
l’evoluzione dei conflitti.

Takeaway: cosa insegna davvero questo simulatore

I droni sono centrali, non accessori, nelle guerre moderne.

La competenza degli operatori è spesso più determinante del modello di drone.

La simulazione accelera l’apprendimento riducendo rischi e costi di training.

Il realismo dei controlli (radiocomando RC) può fare la differenza nell’esperienza.

Capire i droni oggi significa capire pianificazione, vincoli e procedure, non solo “volo”.

Link notizia: https://ukrainianfightdronesimulator.com/
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